                          I L    C I P E








VISTA la  legge 1°  giugno 1977,  n. 285 recante provvedimenti per


l'occupazione giovanile  e le  proprie delibere del 3 agosto e del


30 novembre 1977 attuative della stessa legge;





VISTA in particolare la delibera del 30 novembre 1977 con la quale


si é  proceduto alla ripartizione per gli esercizi finanziari 1977


e 1978,  nonché per  l'esercizio finanziario  1979, della somma di


lire 270  miliardi per  il finanziamento  dei progetti predisposti


dalle Regioni;





TENUTO CONTO che la stessa legge n. 285 ha espressamente in dicato


all'art. 26  i settori  oggetto di intervento dei singoli progetti


specifici di  occupazione giovanile,  stabilendo in  tal modo  una


oggettiva scala di priorità;





RITENUTO pertanto  che  le  Regioni,  comprese  quelle  che  hanno


predisposto programmi  e progetti  il cui  costo eccede  la  quota


parte dei  fondi ad  esse assegnata, debbono prioritariamente dare


avvio ai  progetti rientranti  nei settori stessi e nell'ambito di


essi avviare  per primi  quelli di  espressa competenza regionale,


nonché quelli  più rispondenti  alle proprie  esigenze funzionali,


evitando duplicazioni  di  interventi  in  materia  di  competenza


statale;





VISTI gli atti dell'istruttoria tecnica condotta dal Ministero del


Lavoro e  della Previdenza  Sociale in  merito ai  programmi ed ai


progetti trasmessi dalla Regione Valle d'Aosta;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


I progetti  contenuti nel programma presentato dalla regione Valle


d'Aosta (approvato  dal  Consiglio  Regionale  il  16.2.78),  sono


finanziati nei  limiti delle  disponibilità assegnate  per ciascun


esercizio finanziario, con vincolo di priorità in favore di quelli


di espressa  competenza regionale, nonchè di quelli che rispondono


ad esigenze funzionali dell'Amministrazione Regionale.





Restano fermi,  per la  realizzazione dei  progetti contenuti  nel


programma sopra  indicato, i  criteri stabiliti  ai punti  4. e 6.


della delibera  del  CIPE  del  30  novembre  1977  relativa  alla


ripartizione dello stanziamento globale.
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